i cacon PREZZO D'ASSOCIAZIONE ©" 
Un Anno, Torino, Li Provincia, !L' 44 — Estero, 
bi, 6eMopi eno festa Ni m.24 . 1} 
stila PMO, MEA e E TR 19 . 


Schwarsenberg-Stadion i pubblicò la fante 
stituzione 4 murzò'1849% sottoscritta dai & 
ministri nominati poc'enzi ed'approvata’ 


ERRE RIP SEO PPT POT ROTTA ee: E 
risa RRINGIPE SCRWARZENBERG ; | Vine-e'ctvalleresco ittiperatore. Mprobabili 
Tiki 5. del corrente; moriva in-;Vienna ela: |. fosserol.totti.cti-buonè fede; aa dll eseclizio 
*fresca ètà di nonancora'52 anni, il principe Fè-, I 

* «lice Schwarzenberg, presidente del consiglio. dei ; aes 
«mibistri, ministrodegli affari esterì e della nazione. austriacé ji adi 
«imperiale; I disghisti per le gravi complicazioni - REP 
«ineii. versa la monarchia austriaca «e -la ct 
vimpossibilità di ritrarla dal.labirioto inestricabile 
«in. cui ella si avvolge, gli hanno accorciata una»rita 
‘che pure sembrava franca e-vigorosa; . 
è «Il'\ministero Schwarzenberg .s’ installò “al 31 
- novembre 188,-cisì eimpoveva ii e 
x» Principe Schwarzenberg, presi esteri: 
«.\«Conte\Francesco Stadion interni ye per ià- 
I culto:le pubblicar-istru- 
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e gradirdi cultura, e che ‘bvevand: 
zioni e bisogni assai differenti. 
Pure Schwarzenbetg' e Stadion si peria 
che: questo:romanzo poteva diventar storia 
© ciascutiasniàzione austriaca si potera dar 


*Stàtdto pro 


# 


terim il portafoglio del 
zione : TO” . asi 
Barone Filippo-Krauss finanze , 
‘ch’egli teneva:già finodal 3 aprile; 

-. “Geoeràle barone Cordon, guerra; 
Dottore Alessandro Bach, giustizia: 
Cavaliere Gustavo de Briick, commercio e la- 

* Ivori*pabblici s » 
‘'*Signor de Thinofeld 
mistica. «iu. 
»Sthwarzehberg e “Stadion: avevano fatto il. 
‘progetto’ dî ristadrare tu conquassata monarchia 
austriaca’ e di ricosiruirla sulle basi di una ten- 
‘trilizzazione issolutà ‘e ifella integrità dél suo 
‘ territorio; il progetto era’ seducente; ‘mè non 
avevtitio misarate le difficoltà insormontabili che 
‘ ‘*avifebibe incontrate. 
“en ‘principio dell'integrità del territorio era stato 
suggerito al principe Schwarzenberg, noti da una 
‘profonda vista'‘fioliticà, nin dal suo odio perso- 
‘ ifale contro il Piemonte. Fu esso ud primo er- 
rore che ebbe gravi conseguenze per "1° Austria. 
Traitavisi ‘allora la mediazione. Il conte. Fie- 
quelmont che aveva precedato il priùcipe nel 
ministero, aveva riconosciuto che il più’ spedito 
modo di sciogliere vantaggiosamente il problema 
della rivoluzione austriaca, era Quello di stpccare 
‘Mall imper il Lombardo-Veneto e farnè uno 
Stato séparatò, investendolo in un arciduca su- 
striuco. IV principe Jablonowshy, nel maggio 
1848, îivevà presentato ess) pure un progetto di 
pacificazione, che separava del ‘paro il Lom- 
bardo-Veneto dall'impero, e, che formò ‘anche 
parte delle trattative diplomatiche coll Inghil- 
terrà sotto'il'ministero Wessenberg ; anzì questo 
rhibistro. istesso nel giugno di quell’ aono pro- 
pose ufficialmente la separazione della Lonì- 
Dandid. gt 1 
‘ La questione medesima fu tenuta viva e pro- 
babile atiche duraute la mediazione; ma il mi- 
nisteto Wessenberg cadde sul fine di ottobre iu 
seguito alla seconda rivoluzione di Vienna, e dopo 
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paragonarlo al sistema di Tico Brahe , che :coi 
suoi circoli intersecantisi imbrogliava talmente 
la macchina del mondo; da farne ‘ad ogni poco 
pericolare l’esistenza. » î 

L'altro ostacolo si fu la haldanza data al poter 
militare, che costituì nno Stato nello Stato , un 
‘governo oligarchîco contro;il’ governo legittimo f 
una reazione armata’ cortro l’azione | organizza- 
trice della potestà governativa ° per tal: forma 
che il ministero, attraversato ‘in:ogni sna mossa, 
‘nom ‘potè più pensare a nissuno ordinamento qua- 
lunque:, e;dovette rimaner spettatore del prò- 
gresso di una anarchia di nuovo' genere... - 

Questa confusione di cose, accompagnata dalla 
disperazione di potervi. opporre un rimedio , ri- 
sulta dagli stessi! cangiameati*che subì il mini- 
stero di, Vienna dal 18498! tutto il 1851. e Sì 
noti che quei cangiamenti furono prodotti non da 
avversità parlamentarie,-non dà voti di sfiducia 
che disapprovando, a-nome della nazione, l’ope- 
rato di un ministro, lo costringono a ritirarsi; Da 
questo lato:i ministri austriaci non tiantio scrupoli 
a temere: essi. sono pienamente liberi nella Joro 
azione ,.e ciò che ‘gl’ inciampa e gli costringe a 
gettar via il portafoglio è niente altro che la ‘di- 
sperata condizione degli affari. 

Il conte Stadion era stato il principale autore 
della centralizzazione, ma tostò:che vide le com- 

licazioni innumerevoli che. faceva.;nascere.; ne 
Rileva tare, Divenuto' patzò ; a 21 maggio 
1849: il suo portafoglio. degli interni fa. affidato 
per interim al dottore Bach, ministro di giustizia, 
e quello del:culto e pubblica istruzione al signor 
Thiunfeld, ministro di agricoltura e montanistica; 
ma continuando la malattia del:conte Stadion, a 
28 luglio si fece un rimpasto iministerialé. (Bach 
dalla giustizia passò definitivamente all’ interno ; 
alla giustizia il cavaliere, Schmerling ,. al culto ‘e 
pubblica istruzione il conte Thun. 

Sembra che, pochi allettivi offrisse altresì il 
ministero. della guerra ,..massime dopo. linter- 


portafoglio 


gh 


5 Agricoltura e inonta-. 


Vespi ione di questa città s’installò il miai- | venzione russa cheda molti generali fu consile- 
stèrò Schwarzenberg-Stadion, che, come.abbiam | rata come.uoo,sfregio; quindi: Cordon al principio 

<detio) sddoltà’ una politica faffalto opposta. Ai | di giugno 1849 abbandonò quel. portafoglio: che 
h9 novembre presentò il suo programma al Par- | fu preso in mano dal conte Giolay : ma egli pure 
Mitifento di Kremsier, ove ‘promi 


sier, ove ‘prometteva dî essere 

‘ ‘fedele alla’ cò. itazione, € aî 2 dicembre l’impera- 

n tore Ferdidando abdicava i favore, di suo nipote 
Pri Ge e Ten 

“ ' La Russia veggendo la distretta dell’ Xustria 

‘, aveva'offertà là sua intervenzione, che appariva 

“mo solosa : lo stesso, principe, Sch warzeb- 

berg esitò ‘ad siccettarla, nia v'ba chi pretende 

"che l'imperatore. Nicolò se lo guadagnasse, col 


nou lo, tenne più di up. anno. Che farne; di una 
e autorità che non è obbedita ? Radetzky vin.Italia, 
Hayuau -in. Ungheria ,. e..così. altri. generali 
, volevano , procedere, a. modo loro. Lo.un viaggio 
di ispezione che Giulay. fece. in Italia, ebbe. dei 
dissaperi con Radetzky, e il ministro della guerra 
si.avvide ;.valer. meglio ua comando con cui si 
comanda da pasciù che non un cattivo portafoglio 
al quale nissuno volle obbedire. nel luglio. 1850 
diede la sua dimessione e scambiò. il portafoglio 
col. cemaudo militare uella Lombardia e la spe- 
ranza di successione al maresciallo-imperatore 


rglì i sooi debiti, che semmayano a circa 
pa milioni di fiorini , e che ridotto. a‘ questo 
dae milioni 


punto ein, seguito alla ‘sconfitta di, Windisch- 


et, fowe, coetretlo a commeljere, l'eilgnza, | Radetuky,,e gli successe attuale ministro ile. 

all'Austria nelle. mani di quel troppo patente nerale Csorich 4..che:lascia andare le cose come 

pri tore. ii ce iù sioni siro Dio vuole ,,e non potendo pensarci egli, che Dio 
Lhecchè pe,gia, è certo che le trattative: co- | ci. peosi.; ......... i 


? Ba che il mibistero austriaco ; sotto l'influenza 
della camariglia gesuitica., si pose sulla.via della 
reazione , anche il portafoglio. della. giustizie non, 
era più tenibile, Il cavaliere Schmerling aveva 
fatto. elle cose.cattive 4; ma -.ne aveva fatto aù- 
che:delle buone, aveva dato-un.nuovo.e migliore 
‘ordinamento al.sistema giudiziaria; aveva intro- 
dotto. il pubblico, dibattimento ;.i giarati «e più 
+ altre utili innovazioni ; ma quantunque Schwar- 
senberg si.fosse promesso di,ringiovanir RAnstrin, 
quest’ Austria benedetta non voleva ringiovanire 


Mmiggiareno, sotto il priocipe Schyarzenberg, e 
og iaia nello 
1) caso che, non riuscisse la spedizione, militare , 
 somandeta, dal principe, Windisch-graetz, il 
uale infatti; fu, rioto e, costretto, a__riticarsi al 
priocipio, di aprile; ai 12 }l comando .fu-deferito 
al generale Weldep,, che. non fu, meno sfortu- 
a ato, 6, pi,a7;msc) i). , manifesto dell’ imperatore, 
i fera dinero Ponente da un altro dell'8 maggio, 
in 


iarava la sua risoluzione di;giutare 


l'Austria,col mandare nn.esercito in Ungheria. 


8 Ref grima eifiro:eailo; ella poli-. |. e.sj.osticava .ali’intontraa: voler diventar. vec- 
tica, del. ‘principe ; risultato, che ayrebbe, potuto | .chia;e logora più di;quello.che era avantifil,18/8: 
|, gYitagsi coll’abbandono della. Lombardia,., Schmerling si era opposto abbenchè inutilmente 


si, fu,l'impossibilità io cui si, pose 
Cinta cb) 


di riorganizzare l'impero sotto «qualunque siasi | che.bisognava.rivocare tutto quanto.si era fatto, | 
forma, Col giovane imperatore egli aveva detto {.auch' egli. si. dimise y.al principio. del,1851:,0/€ il 
"di ole epr d Austria , e .sciogliendo | portafoglio della; giustizia fw duto al. cavaliere 


Carlo Krauss . fratello al mipisiro delle: finanze , 


ed-*{ che non ‘aridò guari a' far tavola: 
e-{'ciò che aveva operato'il-suo'a 


quindici ' nazioni ‘diverse per lingua, costumante 
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perciò inclind- 

reni |. 
to 
o: 
arlamento, e;a 
tutte insieme uno Statuto generale con un Parla- 


mento generale. Questo singolaremeccanismo 4 
appena credibile in.uomini di Stato ,. si poteva 


a vorie misure reazionarie, ma poichè si.mpvide |. 
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Alcuni mesi dopo (nel nàaggio) segui là deini 
‘sione del sigrior de ‘Bruck, ‘da che vide’ dico 
e-| poter riuscire di buono 
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i pi: Retro i cir: I° | giorni le .toroate della Camerà elettiva”, quella Ù 7 
< Pervultiro, alla ‘fine dell’ann barone*Krauss, | cioè del trattato di commercio conthiuso dele. Dar 
rr prg delle! fitante 3 dopò di gvertantà volte. stro governo ‘colla repubblicò francese è ‘certa cc, 
cha acre pefiricon Jill im pipotse tatti -  ionto meritevoli Mi Vanta PROEL, det pres; 5 i 
Vele pò sat ne preent e wotrS@tibeli.| 6 noi sobetanib liti vd? poter offre migiaiidi 
msi ,, do) eri preventivi smentiti stri lettori una dilige iafidelsinoni; Ai i | 
dei. consaniei' dopo:il dell'ultimo :preetità, stri lettori una diligente analisi deì singoli discorsi 


che vengono su di esso pronunciati; Ma ‘all’attua- 
"zione ‘di questo nostro. desiderio si oppene e la 
ristrettezza dello spazio ‘che: ci è accordato ed il 
timore di diventare noiosi coll’offrire tnà specie 
di ripetizione del resoconto compilato’ colla pos- 
sibile esattezza ed ampiezza dai nostri stenografi. © 
Limitaudoci pertanto alle “usite dimensioni 
della ;nostra: eronaca gioroaliera , non abbidmo 
tuttavia voluto: tralasciare di ‘avrettiré i nostri 
abbonati dell’ interesse che troverantio nélla: let- 
tura dei resiconti ufficiali ; ai quali’ solténto è 


equivalente a .un.voto di sfidacia' del credito eu- 
ropeo verso P-Austria; disperando ‘di mai ‘più 
coprire il deficit che cresce in luogo di diminuire, 
fece divorzio ‘col suo. portafoglio e: s&*ne andò 
con Dio. Ma convien credere che questo porta- 
foglio sia assai screditato, perchè non trovò ‘aspi- 
ranti, e fa raccomandato aach'esso al: professore 
Baumgartner insieme con quello di commercio e 
lavori pubblici. mi AR ” 
La Corte di Vienna è in'balia di 'veviti partiti 
che si collidono a vicenda e Vogliono cose ton- 


È : . ; dato di riprodurre; con tutta la precisione, idati 
trarie ; ma tutte si accordano in'uo petisierò #1, |: statistici e icimerisi che costituiscono la base prins 
nel demolire tutto ciò che dibnondsi  èra:fatto - cipale della attuale: discussioni) #00 © lc iub 


nel 49: senza pensare a sostituirvivalita cosi: è 
poichè il 48'hà demolito tatto ciò chel esisteva 
‘precedentemente , così ‘la confusione è il idisor- 
dine. è! quello che'solo resta: La*Rassia si tiene 
sggrovigliata | Austria enonile permette di fure 
un moto indipendente ; l'aristocrazia Ungarese 
riclama la pragmatica : la nobiltà austriaca fa dp- 
posizione al governo; il militare ‘ha prétensiovi 
‘indemabili : la bsnca- non vuole riforme se non 
tornano a tutto suo: profitto salle finanze! fioù si 
sa più come provvedere l’arciduchessà Sofia, 
il cardinale Schwarzenberg', i gesuiti rimestano 
la loro parte :' quel ‘continno mutate ‘è 'rimutare 
di leggi, di regolamenti) di sistemi imbroglia 
l’ andamento. degli affari e inquieta anche i più 
tranquilli ; il provvisorio diventato -perpetuò e lo 
stato esitante ed incerto della monarchia ‘affati- 
cano i popoli , e le cresceoti angherie fingono: 


La tornata di ierì venne interamente riempita 
da quattro soli oratoriy quella «oggi, protratta 
fino presso alle sei ore, non bastò a tre discorsi, 
imperocchè «il ministro’ conte Cavouri dovette 
troncare il soo.in-grazia dell'ora tarda, è domani 
soltanto sapremo se fu troncato a métà'd id un 
terzo. La questione, che: erasi' tenutà ' finora “nel 
campo «delle teorie generali; ‘ verive' oggi portata 
sul terreno praticò, e l'esempio fù dato'dall'oho- 
revolè deputato Dunza ; il qualé tenne langa- 
mente la parola in appoggio del trattato. ‘Sorse 
dopo. di lui it deputato Menabréa è l'opinione 
generale‘ che egli dovesse essere: i più forte 
campione degli avversarii, conciliò via attedzione 
continuamente sostenuta 51 suo’ discorsò , che 
riuscì di una straordinaria. larigheztà 3° tal ‘che 
l'oratore dovette interrompérlo è megzo' per ri- 

Pride 


TORIEIBTA TRI PRETORIO ARRESE ERA AITINA 
ci dobbiamo»però. dlichisea è chela difesa 


del sig. Menabrea ci fece maggiormente pèrsuasi 

della debolezza di una <a 

gerire all’ ingegno su Satiro 
migliori argomenti. L’onorevelè deputato seb- 

bene si sia valso dei dati statistici ‘nel modo che 
meglio. conveniva: al proprio assunto, taltavia 
non potè trarre da ‘essi la-prova' nemmeno pre- 
suoliva di un danno sensibile nè perla Savoia nè 
per le provincie piemontesi per' quanto si rife- 
risce al-commercio. ei vini ordinarîî ; ‘è perciò 
dovette fondare la principale sta argomentazione 
sullo presunzione ili una concorrenza fadesta dei 
vini di Linguadoca ;$ quali. easendo dotati in ana 
straordivaria proporzione di partelcoloranite, sono, 
seconrlo il:suo avviso, molto attî a'esserè mesco- 
lati coi vini piùvleggeri e della 'Satoid' stessa e 
della Lombardia: cilea 


alla mancanza di ) 
eartà , al commercio arrenitò "è alto prezzo 
dei. yiveri, li rendono ‘malconteviti e s'anchi di 
una oppressione che soffoca e che è diventati si- 
stematica. Il governo istesso ‘ha un andire in- 
certo e discorde ; ela monarchia unita e fotte è 
la monarchia la più sceucita’ che immaginare si 
possa. | 

Il disordine crebbe dopo “che ‘pei decfeti di 
agosto. 1° imperatore: si ‘ dichiarò ‘nuovamente 
monarca dispotico; e fu annullato persino il nonie 
di una risporsabilità costituzionale dei ministri; 
imperocchè se allora. col ‘pretesto della’’tîtpor 
sabilità, potevano opporsi’ a certi volèri Al mé- 
narca o degli. intriganti che' lo sobbillano ‘è se 
qualche ombra-di unità poteva cotisertare V' d- 
zione del ministero; anche : questo vantaggio fu 
tolto, dopo che-ij ministri furono’ ‘scambiati in 


togli 
sérvi.e meccanici esecutori ‘del'motiatcà è'che | Quando noi diciamo che questo ‘fu T'argo- 
questo può» fare tutto ciò chè ''gli”piace ' senza mento»principale di cui il sig: Menibrea appoggiò 
consultarli. L’ imperatore ; giovane, inesperto»| larsua' tesì, che«il-trattato deve’ riuscire dannoso 
negli affari, guasto dalle adalazioni di corte’, di |. ed alla Savoia ved alle altre provincie ‘vinicole 


un ‘temperamento ‘vivo ‘è ‘inclinato a‘presiiere 
molto di sè, ea voler fare da sè ; dicésî Che si 
impacci facilmente con promesse a questi, con ri- 
soluzioni verso; quelli che disestano i ministri‘a 
cui giungonò ttove od èziandio contrarie ad altre 
deliberazioni.  E»:pretendesi che il principe 
Schwarzenberg, si sia-trovato più volte in spia- 
cevoli collisioni, tra quello ch'egli stava facendo, 
e quello.che aveva già fatto imperatore: : D*al-. 
ironde egli aveva molti nemici: che'lo avversa- > 
vano, e gli rimproveravano la mòla riuscitaditatte 
le. sue imprese, ses iù sid:4 
* Certo è che, dei, disgusti ne deve avere sof- 
ferli essai, principalmente dopo il colpo di Stato > 
ia Francia, e dopo.che la caduta di vtord Pal- 
merston non arrecò nissuncangianiento alla pd- 
litica dell'Ingtriltetra.: verso d’ Austria, ‘otide da 
molti, gli. sì rinfacciavano e la poco savia:sus' sl- 
leanzo colla Russia, e le av ventatè sue polemiche 
contro l'Inghilterra, e «il soverchio suo impnc- 
ciarsi negli affari della Germania, e i suoi ‘dis- 
sicii .colla.Prussia;e le imprudenti: suè soltecita- > 
zioni, contro la Sviz use 10€: 


' dello Stato,'ci‘pare di dare un'idea bastontè della 
poca: consisteriza della ‘tesî medesima: Non tap- 
piamo quanto favore possanò ‘trovare in Savoia 
le mescolanze fatte coi detestabili vini della Lin- 
guadoce, ma fn quanto @lla [Lombardia possiamo 
asserire che hessusa facilità di trasporti 6 tetibità 
di prezzo varrebbe‘ fitte comperare ‘un’ solo 
Peltolitro; viti grossi e colorati, che possorio servire 
Pa-fat mescolanze, ron né ridticdno né in Piemonte 
né nella stessa: Lombardia e massime nél Mode- 
nese , ma lessi non batino mai fatto tiè possono 
fare concortenza ai ‘vini selifetti del’ Monferrato e 
dell’ Astigiano, gibcchè; per usare la” frase poco 
felice; ma’ idea giustissima del'sig.Melégari, 
sono questi i vini che si sono impossessatidi quei 
later ntbltisina 6 all. 
"Dopo'arertraftato la Questione particolare il 
siguior Metiabred sf edo a ‘consìderàzioni {éne- 
rali sulle condizioni Hell'ogticoltora "è ibtese @ di- 
mostrare the gioni’ di stento è ‘di agcadebi 
sì preparato da'"fuesto ‘trattato. Sétio' p 
tnente Te stent’ profezie the" facevano, Hell'oc- 
catsfone di'ltiî trattati, pet le industrie è Jé ma- 
nifatture, e grazie al cielo, siamo’ gid'in (caso di 
vedete ‘quanto* bere' d''siotiò verificate: ‘Anche 
Questi parte del'dftcotso #eniie ribcitzdità di'os- 
servitioni’statistithe' È sul ‘tiumirò cbimparàtivo 
‘delle fsbrizioni ipetecàrie è su” quello! delle‘esfiro- 
priazioni forzate. Avchè qui per altro la stenza 
fa'accomodiità aî bisoggai della casa ché ‘si Voleva 


tro vquesto ‘mi- 
nistro! in -tre'anni: mezto ® Ha cieata’urit cò - 
slituzione «pen poi distraggerte , ha risoltò ‘nis-- 


ea 


mere ; la ci pare per esempio un po’ troppo 
madornale quella di contarci che il numero mag- 
dedi espropriazioni forzate, comparativamente 
alla popolazione, prova la decadenza dell’ agri- 
coltura, mentre esso non prova altro che la mag- 
giore divisione della proprietà. 

Il siguor Cavour si incaricò di richiamare i 
suoi opponenti ai priocipii elementari e più iu- 
contestati della scienza ecopomica, e di rettificare 

“le loro erronee od esagerate ‘asserzioni. Sebbene 
avvezzi alla:somma perizia colla quale il ministro 
delle finanze sa trattare questo genere di que- 
stioni, tuttavia rere volte egli ci parve più felice 
di quest'oggi. Come abbiam detto, non potè *fi- 
nire il sùòdiscorso, é antiche ‘noi ci niserbianio a 
portarne più esteso giudizio quando lo ayremo 
uiito per intero. 


AA Cnoxaca Di Francia. L'abbiamo annunciato 
questa mane.:.il'sig. E. Girardin conchiude il 
=. suo. lavoro. Conserviamo la Repubblica, mo- 
T» strando che l’abolizione della medesima non può 
di aver luogo se non a profitto di una ristorazione 
imperiale o legitlimista ; e ragionando tauto nel- 
l’uno che nell'altro caso, accumula argomenti per 
mostrare che una tale ristorazione sarebbe a danno 
della stabilità del potere, della tranquillità interna 
della Francia e della sua libertà, a danno final- 
in “mente «lella. pace europea. Però soggiunge anch’ 
41880 .: ».lo non affermo punto che |’ impero non 
“a si.farà;; ma affermo, che quando si faccia non 
i Ridotta a «uesti termini la, questione . vera- 
meute ‘mon si sa più cosa rispondere. Furone 
così frequenti le mutazioni che ebbero, luogo nel 
modo e nella forma del governo francese , che 
nessuno può osare di dire : il tal governo starà, 
quando tutti; l'uno dopo l’altro, ebbero a pre- 
cipitare ; ma questo torna forse in favore dell’as- 
suntofpropostosi dal pubblicista francese? Se cad- 
dero lanti.governi che avevano radici profonde 
nel paese, come mai può sperarsi la. stabilità 
nella repubblica, la quale, se. vogliamo guardare 
1. dai risaltati di questi quattro anni, non. è amata 
che da una frazione delle popolazioni delle grandi 
città, ed è osteggiata da tutto il resto dei fran- 
cesi 2. Nel paese «delle coptraddizioni si giunse forse 
ad abbattere ciocchè era gradito al maggior nu- 
mero; e resisterà quanto da questa maggioranza 
non è accettato che a malincuore; ma sicura- 
mente sulle contraddizioni è difficile fondare un 
ragionamento logico. 

Noi abbiamo sott'occhio una corrispondenza 
che implicitamente risponde all’articolo del signor 
(Girardin. Eccone alccoi brani: 

» Il pubblico si mostrò non completamente 
i imonia del 29 marzo e del 
nte, e malgrado l' ammira- 

zione pi ale del dott. Véron, un leggero ri- 
‘basso si raanifestò alla borsa. 


di 


o dell'attività industriale; giacchè, egli è 

pur, vero che gli affari languiscone. Uo po’ la ri- 

| Juzione della rendita, un:po” Ja: vicinanza della 

seltimena santa , bavno cagionato una riduzione 

nelle spese di lusso : i bottegni non sono più sod- 
disfatti dei borghesi e gli operai ancor meno, 

».In quanto al popolo in uviforme, l’armata, 
questa fu più degli altri delusa. Prima e dopo il 
due dicembre le si prometteva I’ imperatore, se 
ne preparava l'avvenimento ; l'aquila avea rim- 
piazzato il gallo sullo shako, e dopo tutte queste 
premesse, tutti questi segni precursori, Luigi 
Napoleone stesso dichiarò che la repubblica è da 
preferirsi all'impero. » Tanto valeva conservare 
il gallo » dicono alcuni coscritti, che sotto le ban- 
diere conservarono un po” dell’ingenuità del Joro 
villaggio. ; 

» Ma è specialmeote al villaggio, è nelle cam- 
pagoe che si durerà fatica a comprendere la su- 
blime abnegazione vantata dal dottor Véron, il 
quale vorrebbe far perdere la scommessa al sig. 
Persigoy. Noi abbiamo potuto già farcene un'idea 
dei paesani dei coatorvi di Parigi. Questi preten- 
dono d’aver nominato Luigi Napoleone, perchè 
sia. Napoleone, vale a dire il. nipote dijsuo zio 
l’imperatore. 

” Questa disposizione degli spiriti in Francia, 
vi farà forse sorridere, all’estero; ed iofatti essa 
deve sembrare. tanto più. strana, in quanto che 
uessuno desidera per adesso moltiplicare le pro- 
babilità della guerra ; e.che il nostre amor pro- 
prio nazionale, assai pacifico per il momento, 


_ L'OPINIONE, GIORNALE POLITICO 


von dimgada per nulla le frontiere del Reno : 
ma pure questa. disposizione esiste, e siecome 
cssa axrà tosto 0 tardi le sue conseguenze, così 
i vostri corrispondenti denno segnalarvela. 

» Volete ora sapere l'opinione dei diplomatici ? 
Essi pretendono che Luigi Napoleone. indirizzò 


quella parte del'suo discorso ai sovrani d'Europa, 


onde avvertirli che il giorno, nel quale assomerà 
il: titolo d’imperatore, sarà: per rinforzare nella 
sua persona quell’autorità che ha missione di ri- 
stabilire, » 

Questa è l'opinione del corrispondente : se- 
condo esso, il popolo francese non ama la re- 
pubblica : secondo il sig. Girardi, questo popolo 
medesimo l’ama tanto, che, in mancanza di me- 
glio, si coutenta. anche del solo: nome. Quale dei 
due avrà ragione ?. Noî propendiamo- per la 
prima sentenza: la scelta d’un principe a presi- 

epubblica ci ha fatto dubitare mai 

de repubblicana di quegli elettori 

preferito: ma la di lui conferma, 

dopo tutto quento avvenne, ci. tolse su questo 
quel qualunque dubbio che ci fosse rimasto. 

A. proposito della proclamazione dell’ impero 
vuolsi che.il sig. Guizot, dicesse. «In sostanza 
il discorso del presidente della i repubblica dice 
agli orieanisti e legittimisti : Se voi farete la 
fusione, io mi nominerò imperatorè : sé non la 
farete, troverò un qualche altro.argomento per 
proclamarmi ugualmente tale. » 

Dei ricevimenti fatti da Luigi Napoleone alla 
magistratura, in occasione della prestazione» del 
giuramento , ed al.elero, nella circostanza che fu 
data, la beretta cardinalizia all'arcivescovo di 
Bordeaux, non aggiungiamo parola : giacchè 
quanto poteva interessare in questo fatto, l’ab- 
«biamo già esposto nelle notizie del mattino. 

Il.JSournal des Débats ed il Siéele si ostinano 
in un singolare mutismo ; |’ Assembtée Nationale 
lUnion e la: Gazette de. Pranve baltagliano con- 
tro, la Presse a proposito ile’suoi articoli. È inu- 
tile l’accennare,che quei;tre giornali «sostengono 
la causa borbonica. 

Un progetto di legge, adottato «dal coosiglio 
di Stato, ed ora sottoposto alle deliberazioni del 
corpo legislativo, porta che saranno ritirate dalla 
circolazione le monete di rame per fonderne al- 
tre di bronzo da 1, da:2, da 5 e-da 10 cent. 

a nuova moneta, porterà da un lato l’effigie 
del principe. presidente della. repubblica colla 
leggenda: Zuigi Napoleone Bonaparte je dal- 
l’altro l'indicazione del valore della moneta istessa 
e dell’anno della coniazione. 
tina, somma di 7,560,000 fr. è destinata a 
‘tutte le spese.necessarie pel ritiramento e la ri- 
fusione delle monete di rame ora in circolazione, 
e per la coniazione ed emissione della nuova mo- 
neta di bronzo. 

Si assicura. che un progetto di leyge tendente 
aregolare l'esercizio dei mestieri insalobri; sarà 
presentato. prossimameote  all’.esame del corpo 
legislativo. 

Si dà principio ai lavori necessari per adattare 
il Panteon al culto cattolico in.conformità sl de- 
creto del presidente..Si assicura che l’inaugura- 
zione di quesla nuova chiesa. potrà esser fatta il 
quindici prossimo. maggio. 

Le differenti corti d'appello essendo state con- 
sultate sul. progetto. di..legge relativo .alla ri- 
forma penitenziaria, hanno trasmesso su questa 
quistione/la loro opinione al governo. 

Si annuncia.che delle trattative sonosi aperte 
tra la Francia ed .il, governo del: granducato ili 
Assia- Cassel per.Ja. conclusione. di ..un. trattato 
relativo all’estradizione reciproca dei.malfattori. 
Canyenzioni dello: stesso: genere., si.idice. siano 
conchiuse con parecchi altri Stati secondari del- 
l'Alemagna. 
_—_-;;;;àz! 

STATI ESTERI 
SVIZZERA » 

Sembrando prevalere nell'assemblea federale 
l’idea di organizzare delle concentrazioni di truppe 
sopra una grande scala, che, permettendo d’ese- 
guire delle grandi manovre da campagna, riuscì 
rebbero più utili alla formazione de’ nostri soldati 
che nou i soliti campi federali, il dipartimento 
militare federale, oltre al progetto di campo già 
da noi annunciato, tiene in pronto un progetto 
di concentrazione che potrebbe essere preferito 
dall’assemblea federale. 

Berna. È stata spedita da Porentruy al cov- 
siglio federale una petizione per invocare il suo 
intervento affichè il governo di Beroa sia richia- 


| mato all’osservanza della costituzione e della legge 


26 merze 1851, sottoponendo indilatamente al 
popolo la quistione della revoca del 
siglio promossa dà un 'nuo i 


ell'rdine! Giudiziario, malgredo 
il sentimento d’iotolleranza che domina nei gior- 
nali, ha dato prova di moderazione confermando 
tutti i titolari conservatori, e. prendendo. alcuni 


” si 
Bea 


dei nuovi eletti all'opinione liberale del partito 


Ticino. Da Bellinzona 3 aprile. 1 parroci, 
che omisero di cantare il Te-Deum ordinato dal 
gran Consiglio, devranno prestarsi per la seconda 
festa di Pasqua. Alcuni di essi, che si permisero 
delle esternazioni contrarie a ‘quest'ordine del 
gran Consiglio, convennero ieri in questà resi- 


denza per ‘essere redorguiti.da una delegazione 


‘governativa con diffidazione di più rigorose mi- 


sure pel.caso che non si. astenessero da ulteriori 
manifestazioni contro le autorità costituite. 
Friburgo. Gougler: fu condannato dalla «corte 


id’assise a 3o anni di esiglio dalla confederazione 


‘per aver -preso' parte alle .insurrezioni del 1848, 
50 e 51, col famoso Carrard. 

--- Il Confederato parla di vociferazioni corse 

di muovi tentativi di sommossa’ in questi. ultimi 
giorni, 
‘Questa volta non si farebbe attaccare la città 
da bande venute dalla campagna, ma. la solleva- 
zione avrebbe luc g0 nella città stessa; il suo nù- 
cleo si comporrebbe dell'antica guardia di Four= 
nier, degli antichi Kappis e di alcuni campagnuoli 
furtivamente. introdotti. 

Se -gl’ incorreggibili friburghesi hanno real- 
mente nutrito simili progetti; basta: la loro de- 
nuncia al pubblico per essere sventati: D'altronde, 
soggiunge il Confederatò, al» primo eppello tutti 
i radicali, di qualunque «gradazione; sarebbero 
pronti a rispondere a codesti: perturbatori eterni. 

Pare che le idee guerresche degli . agitatori 
friborghesi siano specialmente state suscitate dalla 
speranza d’un conflitto armato dei reazionari 
bernesi a proposito della revoca. 

Bellinzona, 6 aprile: A Tesserete nel distretto 
di Lugano ed a Castello nel distretto di Mendri- 
sio avvennero de’ disordini, suscitati da rivalità 
personali e dai: partiti in cui:sonodivise quelle 
popolazioni per relazione dei loro purroci. 

II Consiglio avendo autorizzato temporanea- 
meote il prete Scalmanini a disimpegnare le fun- 
zioni religiose a ‘T'esserete, ordinava al suo sosti- 
tuto prete Martinoli di cessare » immediatamente 
dalle funzioni di economo spirituale che adempiva 
fino dal 1847, senza aver mai riportato il place! 
governativo. 

Il Martinoli dopo aver sparso il ‘malcontento 
fra suoi aderenti, e preparata una dimostrazione 
turbolenta in suo favore, sela svigua lasciando che 
in sua assenza che scoppiassero le mine che aveva 
preparato. 

L’esca non mancò, e la mina esplose di futto 
Domenica ‘mattina, quando il prete Scalmanini 
era per dar principio alla funzione (elle paîme. 
I partigiani del Martinoli strappano il Cristo ai 
confratelli, e per poco non se lo rompon sulla 
lesta: succede un parapiglia scandaloso in cui 
qualcuno si andò col capo rotto: la chiesa midac- 
cia di divenire un campo di battaglia, e la festa 
degli Ulivie degli Osanna cambiarsi nella scena 
dei flagelli e dei crucifige. 

Per buona sorte un picchetto spedito dal com- 
missario ‘di Lugano a disposizione del giudice di 
pace giunse a tempo a rimettér' l'ordine. e ad 
infrenare la baldanza dei pérturbatori. 

Per non dissimili motivi ‘an più allarmante di- 
sordine nasceva lo stesso giorno in Castello. Resa 
vacante da pochi giorni quella cora per morte 
del parroco avvenuta ‘il 28 marzo, una fazione, 
capitan ita da quel sindaco, voleva immediata- 
mente passare alla nomina del successore, onde 
introdurre per sorpresa una sua creatura. Ma 
trovando una giusta opposizione néll’aùtorità go- 
vernativa di quel distretto a cui avera avatò ri- 
corso una delegazione degli altri cittadini, si pensò 
di ottenere colla violenza e colla intimidazione ciò 
che non poteasi coî mezzi legali. Ed'eccò che la 
notte del sabato il sitidacò, alla testa d'onà doz- 
zina d’uomini armati di fucili, percorre le ‘con- 
trade del paese, suscitando l'allarme, niinacci 
i cittadini , e spargendo il'terroré in quella paci- 
fica popolazione. | 

Ne giunse tosto la notizia sl commissario di 
Mendrisio, il quale spedì colà immediatamente 
un picchetto di militari, che provvedesse allà si- 


curezza pubblica e alla compressione del disordine. | 


Questi incontravano sppunto sul principio dello 
stradale che da Castello conduce a Mendrisio la 
masnada armata, guidata dal sindaco, e intima- 
rono a quegli sconsigliati l'immediato disarmo, il 
quale veniva eseguito senza eontrasto. In questa 
congiuotura si è verificato che tutti i fucili di 
cui era munita la detta turba erano cerichi a 
pulla, ed sppartenevano a quelli stati acquistati 
dal comune per la milizia, e levati dal deposito. 
Il che è facile a spiegarsi quando si rifletta che 
alla testa dei perturbatori era il sindaco, il quale 
era munito di pistole e d'uno squadrone, come 
altri lo erano di stili ed altre armi, che tutte 
vennero sequestrate e rimesse all'ufficio commis- 

Queste pronte misure pare abbiano assicurata 
la tranquillità di quel comune, come non dubi- 
tiamo che una denuncia d'ufficio provocherà nn 
processo: che sveli la-trama, e infligge il dovuto 


castigo a codesti seminatori di discordie, a co- 
desti prepotenti violatori degli altrui diritti, E 
se è vero, come ne corre voce, che detta ma- 
snada prima d’armarsi siasi adunata in casa del 
cappellano, che è l'aspirante alla vacante parroc- 
chia, e che ivi col di lui concorso siano stati orditi 
piani e disegni sovversivi dell'ordine pubblico, 


| certo che la carità evangelica di questo soggetto 


nou lo raccomanda nè ai. voti del popolo, nè alla 
approvazione del governo. 

Grigioni, Il vescovo di Coira ha trovato un 
espédientè per sottrarsi al placet’ ‘governativo. 
Egli ha fitto segretamente stampare e distribuire 
la sua pastorale per la-quaresima ed ‘il giubileo, 
prevenendo i curati che non la leggessero dalla 


‘cattedra. Tuttavia qualche parroco della Meso!- 


cina non ha tennto conto «li questo avviso, e il 
governo informatone, ha ordinato un’ inchiesta. 
Uri. clero pare vogliasi di nuovo: mettere 
qui al dissopra dell'autorità civile e opporsi. alle 
sue decisioni. Cosìil commissario vescovile Gisler, 
8 Bueglen, ha testè stabilito un prezzo»fisto alle 


‘indulgenze del giubileo, anminziando 'che niuno 


potrà ottenerlo se alle altre opere prescritte non 
aggiunge il pagamento di uno schilling per la 
propagazione della. fede. 

Questa simonia è tanto più colpevole; perchè 
il goveruo ha positivamevte ilecrelato, che nes- 
suo’ obbligazione ‘pècimiaria potrebbe! esseò im - 
posta per il conseguitnerito delle indulgenze del 
giubileo. Los 

PAESI BASSI. (} ... 

La seconda Camera degli Stati-generali, nella 
tornata del 2 aprile , ha. terminato i suoi lavori, 
e si è aggiornata fino al 4 maggio p. 

Nella stessa seduta la Camera, alla maggio- 
ranza di 45 voti contro 7, ha adottato il progetto 
di estinzione di 3,200,000 fioriai, di debito, 

In questa occasione il ministro dichiarò al sig. 
Vao Hall, che, per. quest’ estinzione; nop.si. fa- 
rebbe l'acquisto di .titoli «del. debito pubbl'oo 4 
p. 09, perchè è da preferirsi, che il capitale son 
si diminuisca, a fine di potere più tardi effettuarne 
l'estinzione, 

INGHILTERRA ” 

Londra, 3 aprile, Tl sig. Milnes Gibson ha 
l' intenzione di proporre alla Camera dei Comuni 
il seguente emendamento ulla seconda lettura del 
bill sulle milizia: 

» Che la Camera è d' opinione che non. con- 
venga progredire col bill sulla milizia nel pre- 
sente Parlameuto, » 

Il pubblico è stato molto sorpreso della pro- 
posizione fatta dal segretario di Stato sig. Wal- 
pole intorno a questo bill, cioè «li socordare ua 
voto di contea a ciascheduno che avesse servito 
per due anoi nella milizia. 

Intorno alla recente discussione che ebbe luogo 
nella Camera dei Comuni sui rifugiati politici, il 
Times contiene alcuni riflessi, sui. quali il giornale 
coerente ai suoi antecedenti ostili a lord, Palmer- 
ston, dà una gran parte di colpa per le differenze 
insorte colle potenze estere al contegno di que- 
sto ministro, dimenticando che queste almeno, 
perciò che riguarda l° Austria, si erano falte au- 
cora spiù acerbe sotto il di lui successore lord 
Gratelle Quell’articolo però ci fa conoscere ua 
fatto rimarchevole: vi si legge : 

» Sebbene lord Palmerston abbia abbandonato 
l ufficio , è evidente che ‘il gabinetto austriaco 
considerava lord J. Russell come rappresentante 
dello stesso principio ostile , pbichè certamente 
non si potevano imputar intenzioni sinistre a lord 
Granville; e in aggiunta alle note e già prima pre- 
sentate sull'argomento dei rifugiati ; il | ministro 
austriaco ebbe l'ordine. dal suo governo di cou- 
segnare al segretario di Stato pegli alfari ‘esteri 
due comunicazioni dello stesso lenore : una del 
duca di Modena, l’altra del governo pontificio. 

» La pretesa del ministro. austriaco di presen- 
tare una rimostranza della Saota 'Séde era ‘una 
irregolarità che meritava censura ; dopo quello 
ché è avvenuto negli ullimi’ due anni bon pos- 
siamo assolutamente comprendere come ‘il go- 
verno pontificio si possa credere aulotiszito ad 
indirizzare al gorerno britannico dlia ‘cOmùnic,- 
zione qualunque, e come il fministro "alstriddo si 
sia assutitò di agire in’ nome di sovrani da quali 
noo fu mai accreditato presso la réginà d'Iughil- 
terre. Per queste coosiderazioni Jord "Gratville 
restituì al ministro austridcò j' menzionati "due 
dispacci. Le relazioni dei doe govefti Erano ?così 
giunti sotto l'ultima aramibistra zione ad uti puoto 
assai dispiacerole, è da entrambe le patti l'offesa 
e la riposta erano giunte agli estreini liîbiti. » 

Y gesuiti si sono avinidati è Malta in’ obtà all 
opposizione manifestatàsi contro i medesichi nella 
pubblica opidione. uo ai 

Si legge ‘in proposito nel Malta Miit:" 

L'Avvenire il Meditert Unido el Tiles con- 


| terigotio lubighî è severi wrticoli intdrmò Gllé con- 


cessione fatta ti gesuiti di ivete tua cali iù cità. 
Questo sembra ora di fatto compiuto € come 
tale è inutile iccoparsene ulteriormente. | 

È ub altra fornata di frati pet Ja nostra città 
che ne è già abbdstanza piena , un altro Vasto 
edificio nella nostra città a lord dispoiizione: Può 


“dei he gono iure di una or 
,, merosa, classe di persone colte .in questo piccolo 
Monda politico che sono avverse al gesuitismo, e 


che.lo. considerano come .un.grau male! Perchè 


sensa necessità o ragioni plausibili irritare que- 
sta opinione pubblica ? 
vrsi fcin nel VA BOTA dis.vef 
iena ,.4 aprile: A questa zecca si è inco- 
minciato a coniare i nuovi pezzi.da 20 carantani, 


if. gi continuerà d’ora in avanti con questa) emis- - 


Bione , la quale però non sembra dover essere di 


grande eatità, poichè i giornali anuunciano che,. 


“ Rer,.ora ne sarà. conialo soltanto per il. valore di 
30,000 fior. coll’ anno 1852. 5 


Trieste 5 aprile. La redazione del giornale 


ricevuto dalla luogotenenza la seconda ammoni- 


la Favilla; che. sipubblica in «questa città ha 


oi marzo, leri furono fatti diversi ar- 
resti di giovani, che avevano osato comparire in 
rpubblico.con nsstri. tricolori, e. gridare Zljen 
o Kossuth ! Anche due, negozianti di giuochi pei 
fanciulli furono arrestati per aver messo in ven- 
dita dei piccoli. fantocci .abbigliati coi tre colori 
‘uogheresi, | 
i GERMANIA 
Monaco 1 aprite. 1 pubblico si occupa molto 
di un paio di schiafli dati in nno degli scorsi 
giotni.e ricevuti da certo sig. Vogt, demagogo 
dell’anno 1848 e ora redattore .di un foglio pre- 
teso umoristico intitolato Jocus, che: gode la 
protezione di alcuni fogli ultra cattolici della Ba- 
viera, 

Il signor Vogt aveva offeso nel modo più vile 
|’ iatendente dei teatri Dingelstedt, poeta tede- 
sco di qualche grido , e sua moglie. L' offeso in- 

"toritiò il'“sigrior Vogt alti istanti dopo che 
aveva letto uno «i quegli articoli, e siccome l’of- 
fensore non è uomo da cui si possa chiedere ono- 
revolmente una soddisfazione , il. signor Dingel- 
‘stedt mon credette di poter far altro che regalarlo 
di alcuni schiafii sonori. Pare che il pubblicoab- 
bia approvato questo modo di procedere, 

-- 3 detto. La Camera dei senatori , nella se- 
duta d’ oggi, ha approvato la legge di finanza , 
votata ieri daquella dei depulati. 

Le due Camere si sono aggiornate fin dopo 
Pasqua. 

Augusta, 1 aprile. Sulle porte delle chiese 
fu affisso'un editto dell’ autorità ecclesiastica, me- 
diante il quale il beneditlino , è prete tegolare P. 
Michele Bòck , che il giorno 16 marzo ha abiu- 
ratovin' presenza di testinioni il cattoliciamo, e ha 
bbandodato il convento, viene invitato con una 
ammonizione Canonica a presentarsi eatro trenta 
giornî personalmente sl vicariato generale ve- 
scovile per &ssere sentito sul passo da lui intra- 
preso , e perchè ritorni in seno alla chiesa catto- 
lica, mentre ia caso diverso si procederà contro 
il medesimo come renitente secondo le prescri- 
zioni de'le leggi ecclesiastiche. Non pare che il 
P: Bock abbia intenzione di arrendersi a questo 
Snvito, © © 

; PRUSSIA 

Berlino, 1 aprile. Oggi si riuni la commuis- 
sione della seconda Camera per l'esame delle 
proposizioni per la nuova Camera dei pari. 

Dopo che il relatore Kellen ebbe letta la sua 
Telazione che si pronunciò per la proposizione 
Mester e Koppe , il presidente sig. Geppert di- 

iarò aperta la discussione generale. Tutti tac- 
cidno, 

Geppert rinnova l'invito, ma nissuno crede 
che nella Camera dei pari di Prussia valga Ja 
pena di aprir becca. y 

Finalmente Geppert è iu prociuto di dichia. 
rare chiusa la discussione geverale dacchè nes- 
suio prende la parola. 

Allora il conte Bhyra ebbe compassione’dell 
commissione imbarazzata , e ruppe | ostinato si- 
leùzio. 

Egli espose le sue idee sull’ impossibilità ili 
‘ona Camera di pari in Prussia, e provocò al- 
cube osservazioni in contrario che si perdetteto 
come nella sabbia. 

‘ ‘Si passò alla volazione. 
L'art. 2 della proposta che segna le categorie 


nelle quali devono rescegliersi i pari fu respinto. 


con 6 voti contro 6;_il, conte Dbyra_.e cinque 
membri dell'assemblea votarono contro. Ne se- 
gue quindi anche il rifiuto del primo articelo che 
detdniità doverdì formare la primà Camera per 
nomioà: regia in luogo del modo attualmente in 
vigore, _ È 

Questo articolo fu respinto con$ voti contro |. 

Si legge nella Wersheitung : 

| Gli acquisti di cavalli per parte del governo 
francese sovente affermati, e smentiti. dai fogli 
pubblici veogono ora ci.muovo confermati dei 
contiaui trasporti di cavalli chè si. fanno sulle 
stradé! ferrate nella direzione d’ occidente , cioè 
della ‘Franbîà. Un ufficiale ché visitò ripetata- 
mente le tflidè ferrate dccidentali fu sorpreso 
della quantità di trasporti che sî verificavano ogni 
giorno di 20 a 3o cavalli per volta, tutti oppar- 
tenenti alle.razze migliori. Nou si ba la certezza 


| presidente del consiglio, e al tmarchese di Mirà- 


eis rettori 
3,1 


che siano precisameate 
francese, ma 


vanno Lulli in quella direzione. 
imita DAN MARCA: 

La legge concernente. lo. stabilimento dei te- 
legrafi elettro-magnetici contiene quanto seguì : 

» Il ministro. delle finanze è autorizzato ad 
impiegare i fondi provenienti, dai diritti riscossi 
nell'Oeresund e. sui fiumi, per istabilire una co- 
municazione  telegrafica. elettro-magnetica fra 
Amburgo e.le tre.stazioni del Sund .e dei fiumi, 
Vi saranno stazioni intermedie, almeno per Cope- 
naghen e Flensborgs.ma la spesa non potrà ol- 
trepassare, 20,000 risdaller. » i i 

‘Abbiamo già anvunciato amnistia concessa dal 
re di.Danimarca ; ampistia , dalla quale. soltanto 
un piccol numero troyansi di esclusi, Il Bòrsen- 
halle ci. reca oggi; il. testo delle quattro RR. Pa- 
tenti pubblicate in questa occasione, il 29 marzo. 
Eccone il riassunto : | 

Col primo di questi decreti, tutti i funzionari 
civili , conser yando provvisoriamente i loro im- 
pieghi, dovrauno, se vogliono mantenervisi, farne 
la domanda al ministero prima del primo maggio 
prossimo, 1] ministro li confermerà}in seguito. o 
li dichiarerà decaduti. nùi | 
«ll. secondo decreto riguarda tutti i mil'tari di 
terra e di mare che., durante il periodo rivolu- 
zionario, hanno combaltuto contro le RR. truppe. 
amuistia piena ed intiera è accordata dal re.a tutti 
i sotl'uffiziali e soldati. compresi in questa cate- 
gioria, non meno che agli ufficiali che furono.no- 
minati, ed entrarono al servizio dei. due ducati 
dopo. gli avvenimenti del 24 marzo. 1848, .1.soli 
,ufficiali che servivano, nell’ armata, reale prima 
del 1848, e che si rivolsero poi contro.la mede- 
sima col. prendere parte..alla rivoluzione, sono 
esclusi, dal beneficio dell’amnistia, e condannati al 
bando. 

Il terzo decreto accorda parimenti amnistia a 
18 persone che. si troyavano bandite dallo Schles- 
mig. ia, virtù. della regia patente del 10 maggio 
1851. Il numero degli impiegati civili. ed. eccle- 
siastici , che quel decreto condannava all’ esilio, 


popolazione di.Roma, 


prestiti. comunali, 


Buenza di un così ordinato regime. 


così si livella in. basso, come appunto fa l’acqua. 


episodio derivante da 
ha il suo riscontro nelle leggi fisiche. 


nominato da Pio IX e che avea ricusato di giu- 


colui che ora avrà in, fronte il marchio del, falsa- 


Ora egli è a Roma per gli affari della banca ro- 


era di 33, ora è diminuito a 15, sto accresce ì timori, (Risorgimento). 
Il querto decreto infligge la pena. dell’ esilio =—__trr» 
contro, la maggior parte di coloro che furono i INTERNO 


provocatori della rivoluzione. 

In.capo a questa lista si leggono i nomi de 
conte Rawentlow-Preetz presidente del governo] 
provvisorio, dei sigg. Beseler, Olshauser, membri 
dello stesso governo provvisorio, e di 15 altri prin- 
cipali personaggi espatriati sul fine, della guerra, 
e che ora vivono all’ estero. Sono pure esclusi 
dal beuefizio dell'ammistia il duca Cristiano. Carlo 
Federigo Augusto di Augustemburgo e tutta la 
sua famiglia, il principe. Federigo Emilio Au- 
gusto, colla sua famiglia. 

Il decreto ordina, ariguerdo di tutti i condan- 
nati all’ esilio, che qualora tentasseto di pene- 
trare nei due;ducati , siano .arrestati e messi a 
disposizione del mioistro. della guerra a Cope- 
nabguen. 


CAMERA DEI DEPUTATI 

Presidenza del vice-pres. Gaspane Benso. 

Tornata del 8 aprile. 

La seduta è aperta. alle ore è, 

Si da lettura det.verbale della tornata antece- 
dente e del solito sunto di petizioni. 

Approvatosi il verbale, si passa all'ordine del 

giorno, che porta : . 

Continnazione della discussione 
sul trattato di commercio colla Francia. 

Seguita la discussione generale. 

Lanza parla in favore del trattato: è dice non 
esser fondata l'opinione di coloro che credono 
la concorrenza dei vini francesi..dover rovinare 
la nostra agricoltura vinicola; giacchè i vini or- 
dinari della Linguadoca, del Delfinato; della Bor- 
Gogna , che contano in media 10 lite. l'ettolitro 
sul litro, per le spese di dazio-e trasporto ver- 
rebbero a costare a Genova pure in.média'L. 18; 
mentre è costante che.i vini d’ Acqui e di Mon- 
dovì vi.si vendono a lire 14, @ nen. possono 


SPAGNA 

Madrid, 30 marzo. Si legge nell’ Epoca : 

Se le nosire.informazioni sono. esalte in que sti 
giorni , il consiglio dei ministri deve occuparsi di 
nuoro della questione di sopere se, si modifiche- 
rauno, le disposizioni che reggono attualmente la 
slampa. . à - espilla 

Il ministro degli interni; sembra) mostrare la- 
maggior premura di sortire dallo statasattaale 
relativamente ai giornali. La base della nuota” 
riforma sarebbe ‘in ‘giuri poco numeroso nomi- 
vato eschisivaméote dal governo al quale si sot- 
topotrebbe un numero àssai limitato dì casi; gli 
altri affari sarebbero rimessi ai tribunali ordinari. 
L’ autorità avrebbe altresì Ja facoltà di imporre 
delle multe per trasgressioni di minore entità. Si 
vede che la riforma progettata, ben luogi dal mi- 
gliorarla, renderebbe peggidre la situazione della 
stampa. ; 

— di detto. L’ Heraldo annuncia che'il governo 
ha l'intenzione di ridurre il dazio sulla carta. 

Il re di Napoli ha mandato la gran croce: del 
suo ordine di S, Saverio al signor Bravo Murillo, 


come non la possono temere a Torino, ove i-vini 
di Alessandria , Casale ed Asti si vendono/ad un 
prezzo medio di lire 22, 20 | ettolitro, mentre i 
vini francesi vi verrebbero a costare lire 27,285. 
Quanto ai vini di lusso , essì, sentirarino verd- 
mente non piccolo danno; giacchè essentlo que- 
sti di un valore assai più alto, ed vecorrendo 
per loro spese di trasporto non maggiori, si tro- 
verà veramente maggior convenienza ad impor- 
tarli della Francia. E su tal proposito era quasi 
per muovere lagnenza al ministero , per l’errote 
economico da lui commesso di aver dimiduito .il 
dazio io ragione inversa del valore. Ma.mi sono 
riereduto dopo il discorso dell’ onorevole depa- 
tato Louaraz (ilarità); il quale, venendo a ars 
vere con quella franchezza che: gli. è. propria 
condizione agricola della Savoia, mise. innanzi 
dati tali, da cui ebbi campo a_rilevare che erano 
di ‘molto esagerati questi danni, che venivano 
tracciati da altri oratori. | 
Ora l'importazione annua dei. vini francesi 
negli Stati sacdi è di 100 a 120 mila ettolitri. 
Dopo | attivazione di quanto vorrà questa in)- 
patazione accrescersi . straordinariamente, cono 
trovano alcuni? Io non lo credo, giacché la Frad- 
cia, che esporta ogni anno per ara. 
tolitri di vino, ne manda anche in Toghilterra , 
nel Belgio, in Olanda, in America e nella dt 


flores ministro degli: affari esteri. La regine di 
Spagus in concambio manderà la gren croce dell’ 
ordine di Carlo III al, presidente del consiglio e 
ministro degli affari esteri di Napoli.. Questo 
scambio di corlesie viene considerato come ùn 
sipristinamento delle buone relazioni fra i dee 
governi, 
= n 4 \ 
STATI ITALIANI 


DUCATO DI PARMA 
Parma, 6 aprile. Con decreto del 4; ilduba 
ammette i monaci. Benedettini) detti di P, Giu- 
liano, diretti dal Pedre abate Casaretto, ad aprire 
negli Stati parmensi una casa dell'ordine loro. 
A quest’effetto sono loro asseffnati i beni di cui 
già godevano i monaci. Benedetti Cassinesi. 
C stÀri som | i 
Roma, 2 aprite. Und botilicaziode di monbi- 
gnor Rufini, direttore generale di polizia stabilisce 


sia; e non c'è ragione rchè | importazio 
del vino fraicese i abbia adi 


nuire od a 


tanto fare esperimento ? 


L'OPINIONE, GIORNALE POLITICO | — 


destinati, per .il. governo | la formazione di un nuoro ruolo statistico della 


Le operazioni .incomiacieranno il-15 del corr. 

Bologna, 6 aprile. Ai settimanali giudizi sta- 
tarii di guerra, alle continue estorsioni, gabelle e 
per non dirli forzosi; che è‘ 
, frase dei tempi disordinati, ed a molti altri fla- 
gelli che. seco porta questo così detto ordine, ora 
cominciano i tristissimi frutti, che sono conse- 


Il commercio e l'industria agricola sono para- 
lizzati dai numerosi: fallimenti che hannd tolto 
quella fiducia fra i particolari che a lungo! non si 
sostiene, quando il governo non ne ha alcoua, gli 
sforzi fatti dagli individui per realizzare. ua im- 
possibile conducono alla rovina di chi teiita l e- 
sperimento , e, la sfiducia e la miseria dell’ alto , 


Oggi la costernazione è in tutti per ua grave 
questa legge morale, che 


Un banchiere, il Maldini, è fallito , come fece 
pochi mesi sono il marchese Zambeccari, per più 
di 100,000 scudi; molte nobili famiglie.sono com- 
promesse, e quello che accresce l'agitazione sì è 
che inolte firme si trovarono falsificate. Il Maldini 
in così turpe opera ebbe a socio un Giovanardi, 
giureconsulto che ebbe fama di dottrina , quanta 
ne avrà oggi d’ infamia, sostenitore del. governo 
clericale dopo il 1831,.in cui la faceva da liberale, 
barenmenando da vero girella, si tenne in piede 
(inviso a molti) sotto il regime costituzionale , e 
per influenza dell’ alta potestà ecclesiastica fu 
deputato di una alpestre provincia del Bolognese, 

L'attuale governo destituì dalla cattedra di di- 
ritto | integerrimo costituzionale avv, Martinelli, 


rar fede alla repubblica, per nominare in-sua vece 


rio. Della risma dell’ ayvocato Giovanardi sono i 
sostenitori e i puotelli ioterni. del nostro governo. 


mana, di cui era consigliere e segretario, e_que- 


quindi temere la, concorrenza dei vini di Frauicia, 


una località, e dal punto di. vista dell’ interesse 
delle provincie vinicole. Come rappresentante 
della nazione, devo poi anche tener conto de 
vantaggio portato dal trattato alle provincie olei- 
fere, che per lo passato soffersero immensamente 
del dazio che pesavarsui loro olii, tanto elevati 
da equivalere ad un’ assoluta proibizione. Basti 
dire che il prodolto di 20 milioni fu, per. fatto 
di questo dazio, ridotto a. soli 7 milioni, Devo 
xaoche tener conto dell’ essersi guadagosto un 
principio; dell’essersi cioè ottenuto da una grande 
potenza l'abolizione dei diritti differenziali di 
bandiera; dal che può tornare a poi utile gran- 
dissimo. Debbo infine tener conto del ribasso del 


dazio della seta: la quale da noi si produce di 


una qualità certamente superiore , e la caldo 
stria verrà così spiuta ed avvantaggiata assai. 
lo pure sono deputato di provincie vinicole : 
ma non veggo che ad esso possa venir danno 
dall’ accettazione di questo trattato, mentre ne 
sarà massimamente favorito | interesse generale 
dello Stato. i 

Voto in favore del trattato. 

Menabrea comincia coll’ accennare alle molte 
petizioni che da tutte le parti della Savoia furono 
inoltrate al Parlamento contro il traltato, peti- 
rioni che sono l'estremo gaido dell’agricoltore che 
domanda pietà ; una ne legge della Spezia , in 
cui si dice che il vino è il prodotto principale 
l'olio ed 


nere la concorrenza di vini esteri; un’ altra ne 
legge dell'Alta: Morienna , în cui si fa appello al 
governo, che deve proteggere non solo i consu- 
matorì, ma anche i produttori. 

Quanto alle teorie che si addussero del libero 


scambio, l’otatore dice di non professare nessuna . 


teoria in modo assoluto ; che in ogni modo la 
transizione si sarebbe dovuta fare gradualmente, 
giacchè è pur d'uopo che le popolazioni esistenti 
non sieno private del necessario; e in conferma 
di ciò legge un brano d'un opuscolo d'economia 
del conte Arrivabene. Soggiunge ch'egli pur sa 
come sia viva la fede del signor ministro. nel li- 
bero scambio, e tanto espansiva che convertì 
anche l'onorevole Bonavera, il quale nella discus- 
sione del trattato ‘coll’Inghilterra sî 
sato tutt'altro che libero scambista. li 


Finora ho parlato come il. rappresentanie d 


n 


Accenna all’ importanza della produzione del È) 


vino nel Piemonte, che egli fa ammontare , non 
a 5 milioni di ettolitri, come sta nella relezioni 
del ministro , ma sibbene a 9; e nella S i 
che egli dice essere di 600,000 ettolitri ; la quel 
produzione sarebbe singolarmente danneggiata 
dalla concorrenza dei vini francesi, ch'egli so- 
stiene con dati e cifre potersi sul luogo comperare 
dl un prezzo assii minore di quello messo in- 
nanzi dal deputato Lanza, cioè a 315. del costo 
dei vini della Savoia, ed essere nello stesso tempo 
però assai meno salubri di questi ; dice che il 
vino del mezzodì della Francia, il vino di Lin- 
guadoca non si paga sul luogo che sei ‘0. sette 
franchi, di modo che a Ciamberì non verrebbe 
a costare che, 16 lire, - ola)! 
Cavour, ministro di finanze: Ma.è na vino 
bye # Nora? 
fnabrea: Nou però per l'operazione della 
meschiauza, cui ordinariamente 10 dd destina 
Soggiunge Poratore che ; in couseg 
trattato, una gran parte della colli vigneti 
dovrà scomparire, e per la sola Savoia, ni 
reggia questo darino alla perdita di più di due 
tnilioni di ‘rettdito + mentre sostiene che i gan- 
taggi, che éssà ritrartà dal ribasso dei dazi sui 
formaggi di pasta molle, sul bestiame, sulle sete, 
sono ‘offatto' ibsîgnificanti, e sì possowo ( 
a poche migliaia di lire. Soggiunge che , quanto 
sl Piemonte, il fatto dell'èspor ne dei viai è 
un fatto ‘càpitàle , ché vuol essere manteputo, e 
che è assolutamente compromesso “dal trattato ; 
chè sebbene illa froxitiera di Lombardia i vini 
di Fraticia verrebbero è costare ogni ettolitro 
L. 18, 50, mentre quelli del Piemonte solo 15 


i 
e, 


‘lire; pure sî'devè temere assai della concorrenza 


dei primi, perchè, contenendo una quantità più 
grande di aléool che nofî i Sedondi, sonò più op- 
portoni! per l’operazione della mesthianza : che 
poi il trattato, che si applica olo ai vini nostri, 
non ci sarà bastanitè- gardnzia', poiché è molto 
difficile, una volta chejil vino sia alla frontiera, 
distinguere un vino dall'altro i il qual fatto met- 
terù il coltivatoredi assai imal animo verso ìl go- 
verno. ' pri 

Che se il trattato favorisce gli oli? essò dimi- 
nuisce però la produzione in generale, ed è quindi 
contrario all’ interesse dello Stato.’ 

Quanto all'esempio dell Toghilterra, che fsi 
va citando, nulla ha a che fare; ‘giacché noi non 
siamo in condizioni identiche. In quel psese la 
classe la più numetosa è quella degli operai; è le 
si venne a favorirecol ribasso del dazio sui ce- 
reali, mentre da noi la‘classe più : numerosa è 
quella dei coltivatori, che ora si viene grande- 
mente a danneggiare. ati 

Si dice che:sì fa. | interesse dei. consumatori 
poveri; ma io osservo che nella Savoia la pros 


Îl grano affatto secondario, e che il. © 
paese sarebbe perciò rovinato se dovesse soste- 


eta profes- | — 


si 


‘incanti giudiziari, da' cui risulta che ‘in Savoia ve 
| ne ha, delle prime; una ogni 264 abitanti, e delle 


| 


n 
| 


“si pongono la Savoia , una sola produce vind4’ nè 


© prietà è estremamente divisa, the quasi ogni fa= 


|’ portare questo nuòvo colpo. 


‘una grande e nobile nazione, qual è la Francia, 
| non vorrà certo averserie a male'se noi credes- 


' ‘sempre dillinoso ; Avendo per effetto di rialzare 
6 AR i e fl prézzo di questi prodotti prodl- 
ni ul 


r* 


comeeli'deputato Menabreà' ya' errato nel dite che 
© Ti ‘consumazione media dello stato si può calcolare 


(000 Testa y cid che darebbe ana somma total: di quat- 


‘' rion’fece cètino' delle popolazioni di' Vercellì, di 


‘’minuire il salario del colono. Ma io potrei far 


! lato produsse. una profonda’ agitazione ; perchè 


- sità di tr e È cai Be x ;% 2 
spette. T vini della Francia faranno certamente 


iglia possiede un pezzo di terra è che ‘la classe | 
Me si può Ag areata quella dei ‘colti- | concorrenza ai vini di cattiva qualità; ma è giusto 
tatori + stia. islottiale 23 gone | chèeoloroi quali godono i vantaggi della propietà, 
Legge un quadro di iscrizioni ipotecarie e di | ne corrono anche i rischi. 


dustriavagricola. della Savoia volendo sostituire 
i gelsi alle. vigne ; io von ho detto questo, ma 
non sarebbe male che un’ quinto delle vigne fosse 
‘estirpato , perché: rion.si sarebbe più costretti a 
interrarle, come avvienelin Savoia ad'ogni ano. 
To credo dunque che'in certe località sì potrebbe 
vbeBissinio sostituire il gelso alla vigua. 
Unarvoce: A domaniti | > © Ut ur 
Cavour : Io sono agli ordini della Ca; rà; se 
si vuole io parlo fino:a sette ore*(ilarilà), | 
Voti diverse: A domaui! a domani! 
Sono.le ore 5'e:3j4 e la-seduta è levata. 
Ordine del giorno per la ‘tornata di domani. 
Seguito della discussione’ sul trattato di com- 
merdio colla Francia, : 


‘ seconde una ogoî tre mila abitanti; ciò che prova 
non esservi troppo felici le condizioni della pro- 
prietà agricola, la'quale non potrà perciò ‘sop- 


(IP'ministro Cavotr si fa portare un volume 
di statistico). VR RANA lo a 
Mi : Seil sîg. Mibistro credé servirsene’ 
ho Quî i calcoli ‘belli e fatti. © i 
our: Li so fare anch'igs li's0' faré anch'io. 
1 an aggiange ancora che prima ‘di ve- 
nie all'applicazione del libero scambio; si'sareb- 
bero dovute facilitare assai le comunicazioni, ef- 
fettuare im btion sistema di viabilità, e che egli 
non si preotciipa ilella questione politica, gisechè 


ATTI UPFICIALE 

S. M., in'tidiènza del 19 marzo 1852, a pro- 
posta del ministro dell'interno ha nominato l'avv. 
Felice Pinna a scrivano di pubblica sicurezza. 

In quella del'23ha' applicato , în via provvi- 
sorié, Luigi Marenco, diréttore della sezione del 
soppresso telegrafo aereo di Genova , ad eserci- 
tare le funzioni di diréitore ‘ del penitenziario di 
Alessandria. Meo. 

In udienza‘ del ‘25'stesso mese ha riammesso 
al servizio Luigi' Gidecone, nella qualità di sotto 
segretario nell’amiministrazione di pubblica sicu- 
rezza. SETE i 

To udienza ‘del 30 mesè stesso ha promosso il 
cav. Leopoldo Gay di Quarti, intendente gene- 
rale‘di Novard, dalla terza alla seconda classe ; 

Ha richiahidto al seryizio il conte Edoardo Mil- 
liet di Faverges , infendente’ di seconda classe, 
opplicaridotò "all'inteadenza generale di Nizza: ' 

Ha nòmiriato Ernesto Stradioti , Angelo, Bal- 
duzzi ‘ed’ Alessandro, Togliaferri ‘ad ‘uffiziali di 
terzi classe bel telegrafo elettrico s i) 

Hi confetito a Marcello Sorrisio , uffiziale di 
terza classe nel'telegrafo stesso, fa qualità d'uffi- 
ziale contabile’ del metlésimò ; i 

Ha nominato il notaio Sebastiano Gianolio| a 
delegato per la pubblica sicurezza in Sardegna; 

Ed ha applicato al ministero dell'interno , per 
disimpegnare (oielle fùnzioni Che gli verranno df- 
fidate dal mipistro; avv. Lig? Giacosa, ora in- 
tendevte della provincia di Mondovì, conservan- 
dogli l'anzianità ‘e carriera nel’ amministrazione 
provinciale, 


simo di provvedere 
teregsi. 2. a: a 
" Conchivde invitando il ministero a nuove ne- 
Boziazioni e respingendo il trattato. “| 
‘Cavdur : ministro di finanze, d’agricoltora e 
commercio: I trattati che finora î0 ebbi l'onore 
‘di prescutare alla Camera , siccome ferivano 
“sempre qualche ‘interèsse particolare , où ‘è a 
stupirsi sè risvegliarono l'opposizione delle parti 
interessate, ta io rioni so comprendere come si 
possa invocaré per' combatterti la teoria del li 
bero cambio , di cui, quello testè ‘conchiuso colla 
Francia, è la più rigorosa applicazione, Nou sarà 
mestieri di moltè parole ‘per dimostiarlo. | 
Tofatti, una volta ammesso il principio del li- 
berò ciimbio, questo ‘principio si deve applicare 
ai prodotti del suolo prima ancora che a quelli 
dell'industria, giacchè il sistema protettore pro” 
duce conseguenze più funeste, applicato all’agri- 
coltiira ‘ie all'iodustzia. "| 
‘ Applicato all'industria, può in fin casi 


in tal modo ai ‘nostri in- 


; 


sere favorevole; ma applicato all'agricoltura è 
* il'prezzo delle materie di prima necessità e il 
lo du rialzanento del prezzo delle terre. | 
( Dopo ‘ana breve discussione teorica entra 


‘quindi l’oratòre ad esaminare gli argomenti messi 
in campo dal dép. Menabiea.) 


"la 8 adilioni di tfolititt’ avendo preso per base del, 


‘niib’Gscolo la citt’ Ti lorino. Invece li consuib- | re 
‘ zione mediu' si ‘può calcolate di un ettolitro per | Il commendatore. Pinelli; ‘presidente della 


Comeroj la.\cui malattia ispirovà' gravi timori ai 
suoi amici, è ora invia di guarigione è si spera 
che quanto prima potrà restituirsi al sno seggio 
presidenziale. 

Genova; 7 ‘aprile. Il tribunale di polizia di 
questa città, contro il voto del R. Procur. fiscale, 
con sentenza ‘del'giorno d'oggi fa condannato a 
lirè otto di ammerida;'ed in'sussidiò a giorni ètto 
d’arresto il ‘canonico Ambrogio Vercelloni pre-, 
vosto ‘della metropolitana' di S. Lorenzo! pet aver 
dontravvenutò al dispostò ' dell'art: ‘ri del reg., 
di polizia muoicipale;' it quale” proibisce i sioni 
fanebri eda festavoltre’ è dieci muniti nell'iviter- 
vallo dion’orà. » +» , sn P 

La contravvebzione venne'accertéta dh cauto», 


‘tro milioni circa di ettolitri, non di nove milioni , 
come asserisce il dep. Menabrea. 
‘© Ibgli disse che nel nostro' pdese i produttori di 
Wîno sono in inaggior nuuterò dei consumatori, e 
‘ passò in ‘rassegna alcude città dello Stato , ma 


‘Novara; della Lomellina , della riviera ligure è, 
diciamolo pure, di quattro quinti della provincia 
di Savoia. | | arresti 
. Si dovrà dunque permettete che la classe pro- 
priettirià inijrassi è spese della classe più povera 
e bisognosa ? Io professo un profondo. rispetto 

‘ per la proprietà (ilarità), ma voglio che sia ba- . 

‘satà sull’'equità e sulla giustizia., non sulla mobile 
arena del nionopolio e del privilegio ( dene!) E. 
se’ fossi stato sicuro della maggiorità della, Ca- 
mera dyrei certamente proposto uo ribasso mag- 
giore. i isgenrtoì 

— Si disse che il trattato.avrà per .effelto di di- 


per i funerali del‘fu ‘mirchese’ Dongo!" 


è stata intavolatà' da privato cittàdinio pel riscatto 


vedere il rapporto del sig. Robert Peel alla Ca- 
mera dei Comani, dal quale non risulta che que- 
stò tilariò sisi puoto diminuito, dopo. introda- 
gione dî un simile sistema in Inghilterra. Questo 
fatto dovrebbe rassicurare, a mio. ayviso,, gli 
‘abimi di tutti, e anche del sig. Saracco, che si 
oppone al trattato perchè teme.che venga .dimi- 
noita la mercede degli operai. 

Il deputato Menabrea per difendere le sue ra- - 
gioni, si appoggiò alla statistica fatta, per ‘ordine 
del governo. ma devo:.dire che; quantunque 

; condotta dail’ onoreyole Despiue, questa statistica 
è inesettissima, Basti il dire che la Morienna, la 
quale produce vino, per metà, della. sua popola-. 
zione , vi è descritta come la proviocia più vini- 
fera della Savoia. vi 

Del resto non posso* credere colì? omotevole 
preopinaute che i vivi della»Linguadoce , ‘sieno 
buoni al taglio, e fossero anche buoni è impossibile |-. 
che i vini di questa provincia.vadano-a farsi 1a- 
gliare in Lombardia. to 
© Vengo:ora dalla Savoia. Ivi si dissè ‘che il trat - 


tese dei "nuovi: possessori è'a temersi del buon 
esito; io) arragi I ellab 


Noi:nan prestiamiò ‘ancora’ intera fede A queste 


tostochè avremo dati più positivi. © © 
* Noîineliniamo @' crèdere'che î'ntiovi Roskéssori 
vorrantio: concorrere alla conservazione d'un mo- 
numento' che ha' sempre attirato l'atténzione degli 
iotelligenti. "e(Corà Mer) 
1 maguoifico palazzo Sauli în via S. Vincenzo 
® Genova è itàto dal tuo possessore marchese 
Costantino Saoli venduto ad‘slcuni speculatori! e 


$= È 


frà breve uniò dei più spleadidi monumenti del 


ù ny 


delle uttie co : 


‘întenti 


Autti sono, interessati > nella proutzione' dél vino. 
Niente.di più'falso:Di'sette provincie; ché com- ì 
trà noî il fecondo i 
‘scépòlo’ del grani Miche 
mai di colonne e di galler 


questa provincia riceve dannò dal' presente trat- 
tato,.e si noti che in appoggio della mia opinione 


| è | 


—'Se non siamomale in formati qualche pratica 


del palazzo Soali} ma ‘starite le esorbitanti pre-, 


Yociyre ci tiserbiàmo a purlarne più distesamente, 


GIORNALE 


Il dep. Mesabrea ml accusò di rovinare l' in- | 


POLITICO 


d std per "pronta td Sq isite 
pitture del Cambiaso e del Semino, facea bresa- 
gire disfacimento 0 rovina, perchè troppo con- 
trastava colla grettezza contemporanea perchè si 

» E i timori d'ogni colto cittadino è d’ ogni 
assennato artista si sono testè avverati !' © 

» Quel sontuoso palazzo , che a buon diritto 
viene da molti sutori, e specialmente dal Soprani 
agguagliato ai più superbi prodotti dell’arte e dal 
dotto scrittore francese Quatremere de Quiney (*) 


proclamato uno dei più magnifici palazzi di'Ge- 


le 


nierimunisipàti adii 22-dello sorso imar2ò in'oè- |, 
casionerche-le‘campane di S/ Lotenzo Suopavano _ 


nova non:solo, ma di tutta Italia, venduto dal 
suo possessore il marchese Costaotino Sauli' ad 
alcuoi speculatori some vecchio ed inutile atnese, 
sarà fra poco sfigurato ‘0 distrutto per' dat ricetto 
ad avguste abitazioni... I ‘ 
#/I sottoscritti artisti: sentono profondamente 
che gran testimonio di civiltà è'il curare la con- 
servazione dei patrii mouamenti ; èd'‘in’ nodo 
speciale di’ quelli:che fanno splendida testimo-' 
nianza ‘dell'eccellenza: italiana în materia di belle 
arti. i 
» E scrivono queste linee nellà fiducia ‘chie la 
civica amministrazione abbia non solo partecipato 
al loro giusto rammarico persi gran perdita , 
tha l'abbia antivento. Non appartiene ai'sotto- 
seritti:nè il suggerire consigli, nè propetre'i nodi 
per cui ‘s'altenuî un tal'daodoel decoro è dl listro 
di Genova nostra 4 il che sarebbe ‘al tito uffizio 
dei suoi amministratori! Bev sî persuadonòin sè 
medesimi; che dove ‘un qualsivoglia provvedi- 
mento ‘ovviasse in tutto od în patte a' siffatto van- 
delismo, sarebbe tale ‘da ‘procacciarsi la gratitu- 
dine d'ogni estimatore del bello e le lodi dei pre- 
senti e dei posteri. 9 
* » Che:se nè i mezzi'dell’amministrazione mu- 
nicipale, nè il cordoglio comune, nè la gravità e 
il sentimento di tanta perdita bastassero a 'timno- 
vera ancora da: noi, resterel'bèe nondimeno vo 
tiltimo spediente per compensare in picciola parte 
e la città vostra ele orli di un irreparabile dano. 
E ciò sarebbe il rilevare per opera di ‘esperto 
artista due diligenti disegni i quali venissero de- 
positati, uno vel palazzo municipale e l’altro hel- 
l'Accademia di belle arti, a. memoria di quanto 
possedevamo , e ad esempio della gioventi che 
s' incammina allo stadio del ‘bello architettonico. 
» Ad ogni modo i’sottoscritti sottoponendo ai 
signori Sindaco ‘e ‘Corisiglièri: queste’ manifesta- 


il zioni di sincero rammarico, intendono di sod.li- 


sfare ad un voto del ‘proprio cuore; e di condi- 

scendere alla dolce speranza ch'essi ripongono 

nell’ eflicace: patrocinio e nella sollecitudine del 
» Genova, 30 marzo 1852. * 


' » Pirmati: G. B. Cevasco scultore Ignazio 


Gardella ingeguere - Gerolamo Tubinò © Raf- 
faele Granara - G. B, Novarò - Ulisse Borzino - 
Carlo M: Danielli = Gioseppa Ferrari - Matteo 
Graziani ingegnere - Pietro Resasco ‘architetto 
e ingegnere — Federico: Tirone' pittore - Dome- 
nico Cambiaso pittore - Gerolamo *Schfnttino 
pittore - Carlo Cecchi architetto - Filippo Livy 
- Giacinto Massola pittore ‘+ Eugenio Damele - 
Diaz Atvigelo architetto — Giuseppe Olivéri ar- 
chitetto eingegnére - Antonio Richelmi architetto 
e'ingeguere = G. Tamburini architetto è injze- 
giere “G: B.'Semino incisore + Giacomb Varese” 
pittore - Domenico Cervetto architetto è ‘inge- 
gnere 4 Canzio” Michele -: Luigi Pareto - G. 
Proscheri. © 


s° SOSCRIZIONE.... |, 
a favore degl’ incendiati di.,Choudy in Savoia: 
Marchesa Emma Doria I PRETI 


NOTIZIE "DEL MATTINO | 
Sulla. morte, del principe. di: Schwarzènber,; 


if la Gazzetta di Trieste aggiunge che sil. prini- 


cipe fu colpito da apoplessia fulminante'intanto 
che faceva la toletta pèr*récatsi.@ pranzo. Tra 
l’assaito e!la morte nom:'trascorse ‘ché un’ òrà. 
L'imperatore, appena.n'ebbe aytiso , «corse per 


«'reridergli visita, ma-lo trovò già fatto cadavere. 
4 Morì, alle 6 della sera. Subito dopo l’imperatore 
Il chiamò a sò il barone-di Kiibéck. 


Genova, 8 aprile Carlo Bonapartè priticipe 


‘di.Ganino ha lasciato 1Civitavecchià. Egli s im- 


bairtò qual semplice maritidio sul pacchetto a va- 

pore francese l»/ndustria.‘Approdò ‘ieri‘'à Li- 

voruo e sivreca a Marsiglia passando per Bastia. 
(Gazz. di Genova). 

Parigi, 6 aprile. Il. Moniteur pubblica.ua de- 


creto in furza del quale .il. regolamento del 31 |©* 


gennaio 1850 ammesso alla legge sulla deportà- 
zione del 2/ustesso meses.viene esteso ai depor- 


sfulati del 1852:che.sono. direttivi Algeria) |‘ 
|) Hideporiati formeranno! dei distaccamenti» se-* 
parati di 500. uomini, sottolla. denominazione ili’ 


Colonia penitenziaria.m: 1g mi caz;ecell (0. 


{io + Iesignon Ducos, ministro «della marina, “diresse ‘ 
DUCA biglietti si cambiano al pori:alla, Banca). 
i.{ eclébres architeetes, du xy siécles jusqu'a. lu fin |. 


(a Histoire, dela vie et_des ovrages de plus 


dUgr4It, ib alerang asolisaib slatofi 1008 | » 


di Colere ar prete pariltimi, della quale 
‘dice la Presse n (0 sio topic atisiz1e 

* Questa: circolare ; “redatta în'‘termini assai 
buoni, è inspirata dal decretò ‘25’marzo' concer- 
nebte la decentralizzazione. Il sig: ministro insiste 
presso i prefetti affinchè cessino di chiedere, alla 
decisione dell’amministrazione centrale; quell'im- 
pulso che la loro responsabilità dee accettare, ed 
affinchè per altra partè si svincolino dalla tirannia 
‘burocratica; s 000 (ui sc OY # Olmi 
di Stato la legge dei conti dell eserofrio "1848 e 
‘18:{9- Prima della fine della: settimana’ ‘credesi 
che saranno sottoposti alla'distassione' del corpo 
legislativo. iii Her «di * 

s Leggesi i vgualmèn te hella ‘Presse [N 

‘» Si banto notizie di Roma del 3} bidrzo. Il 
principe’ Canino trovasi abcora a Civitavecchia. 
Le istruzioni che si erano dimandate ‘a Parigi 
nod erano ancor giunte: ma non abbiattò ancora 
tuotivo di creere che ‘jueste i - "dono 
quelle che ieri abbiamo indicate, vale: Che 
il sig. di Canioo satà putamieate è seniplidemente 
richiamato in Francia, > ant “ess 

» Le strade ferrate sembrano avticinàrsi nuo- 


vamente ad una soluzione. Una nuova compagnia 


fece delle proposizioni chè sono sul puuto, d’ es - 
sere accettate. Tuttavolta il‘pubblicò tomano è 
incerto se l Austria hoù vi trà qualche 
ostacolo. Questa potenza mira al monopolio dî tatte 
le fertovie d’Italia: 4 venne 

Il 4 i]2 pet ojo chiuse è toì 35 ribasso 25 
céot > v sn 

Il 3 0jo chiuse a 71 65, ribasso 35 céîit.'’ * 

I mostri fondi "si mauitelivero ai ‘cdrsi prece- 
denti. PITT ga Poi) 


i b sid ibose , 
ee na 
i :G. Romano Gerente. 


BORSA DI COMMERCIO 


Bortittino orribile’ det cdlsi' aecéridti Tag 
agenti di cambio è sensall'it 8 aprile \852. 
cOnSO' AUTENTICO” * 
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